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Organizzato dal PCI 

Oggi ad Arezzo 
manifestazione 

regionale 
per le pensioni 

Decine e decine di pullman da tutte 
le province della Toscana - L'incontro 
preparato con iniziative e assemblee 

Oggi ad Arezzo manifestazione regionale sulle pensioni or
ganizzata dal Partito comunista. Decine di pullman arr'we 
ranno fin da questa mattina da tutte le provincie della 
Toscana. 

La manifestazione è stata preparata nei giorni scorsi con 
centinaia di iniziative e assemblee nelle città e nei }>aesi. 
Nel corso delle riunioni preparatorie sono state discusse e 
approfondite le proposte del PCI sul problema della riforma 
delle pensioni. 

L'obiettivo principale delle richieste comuniste è la parifi
cazione e il riordino di quella miriade di trattamenti che vanno 
dalle scandalose pensioni d'oro ai contributi di fame riservati 
a oltre cinque milioni e duecentomila anziani costretti a sbar
care il lunario con 122 mila lire al mese (143 dal primo gen
naio del 1980). 

Parole d'ordine della campagna di mobilitazione del PCI 
sono la moralizzazione e la perequazione di tutto il sistema 
pensionistico. 

CASTELFIORENTINO — 
Un pomeriggio alla Casa 
del popolo. Ci soìio tanti 
pensionati: stanno seduti a 
parlare, giocano a carte, o 
si limitano a guardare, 
scendono giù al bar a be
re, salgono di nuovo a da
re una occhiata ai biliardi. 
Passano così le ore, il 
t tempo libero » che per 
loro copre l'intera giornata I 
o poco meno. < 

Un giovane potrebbe cs- I 
sere tentato di esclamare: l 

« Beati loro! >, « Bella vi
ta». Ma sarebbe un ingra
to, e soprattutto ìion co
glierebbe nel segno. Anche 
gli anziani hanno t loro 
problemi, e ne hanno tanti. 
Si chiamano pensione, as
sistenza, difficoltà di inse
rimento nella società: oltre 
alla salute che offre più 
di un motivo per tribolare. 

Improvvisiamo ima con
versione. I nòstri inter
locutori sono ben lieti 
di abbandonare le carte, 

per parlare di sé e della 
loro « categoria ». Si co-
ìnincia con le pensioni: è 
un argomento che scotta. 
Le tante iniziative del Par
tito comunista trovano in 
questi pensionati un'eco 
significativa ed una ri
spondenza appassionata. 

« Io e mio marito — dice 
Leonetta — siamo tutti e 
due con la minima, con 
100 mila lire per uno. E' 
un continuo tirare, tirare.... 
se no ìion si riesce a cam
pare ». « Meno male che c'è 
la mia figliola, da solo non 
saprei proprio come fare». 

La battaglia politica e 
sindacale su questi temi è 
quanto mai sentita ed at
tuale. La riforma del si
stema pensionistico si co
lora di tinte concrete per 
chi ogni giorno riesce a 
stento a conciliare il pran
zo con la cena. 

« / nostri obbiettivi — 
spiega Eletto — sono pre
cisi e realistici. Non a-
vrebbe senso chiedere 300 
mila lire al mese, perchè 
sarebbe un'assurdità. Di
ciamo piuttosto che un 
aumento delle pensioni 

non può bastare per risol
vere la nostra situazione. 
Occorre un tessuto, assi
stenziale che segua gli an
ziani durante tutto l'arco 
dell'anno 

A Castelfiorentino non 
siamo all'anno zero. Sul 
terreno dell'assistenza so
no già state avviate espe
rienze positive che merita
no, di essere proseguite e 
potenziate. Una ventina di 
pensionati indigenti, che 
non sono autosuffidenti, 
ogni giorno ricevono la vi
sita di una persona pagata 
dall'amministrazione co-
mimale, che provvede a 
dare una mano, a fare 
qualche faccenda. 

Più di duecento sono 
stati i partecipanti ai sog
giorni estivi, marini e 
montani. E nell'area di li
na ex fornace il comune 
pensa di poter sistemare 
anche un centro sociale, 
con bar, sàia per la televi
sione, sala di lettura, bi
blioteca: gli anziani po
trebbero esserne i gestori 
oltre che i frequentatori: 
anzi, di centri sociali come 
questo dovrebbero nascer

ne diversi, disseminati sul 
territorio comunale. 

t Tut{o questo — com
menta Ciuffi, responsabile 
di zona della CGIL — è 
molto importante. Noi 
cerchiamo sempre di dare 
il nostro contributo quan
do l'amministrazione co
munale ci chiama a disciu 
terne. Ma ovviamente ci 
vogliono molte altre cose. 
Toccherà soprattutto all'u
nità sanitaria locale assu
rgersi tutti i compiti 

Sono ' pensionati efie 
sanno il fatto loro, che par
lano della loro condizione 
con cognizione di cuusa. 
Ma dietro di essi, tanti 
altri corrono ogni giorno il 
rischio dell'emarginazione. 
Comunardo conclude con 
un tono di speranza: « Io 
sono vecchio, ma sono il 
primo a dire die non si 
può stare fermi. Se • si 
riuscirà a fare una manife
stazione come quella di 
Roma dell'ultima volta, 
qualcosa ^terremo di cer
to, il governo dovrà cede
re*. 

. Fausto Falorni 

Quali sono i compiti e le scadenze del partito in Toscana 

Nuova fase di impegno per il PCI 
Per i comitati di zona uscire dalla fase sperimentale — Restituire importanza ai problemi della 
propaganda — La battaglia per la riforma democratica dell'editoria e del servizio della informazione 

Apriamo con questo arti
colo un dibattito sulla cam
pagna d massa" per la for
mazione di quadri di partito, 
che prende avvio dal pro
gramma di attività dell'isti
tuto Emilio Sereni di Ca
scina. 

Vi è l'esigenza di discute
re, e soprattutto di affronta
re non per addetti ai lavori, 
ma nell'insieme delle nostre 
organizzazioni, ed anche sul
la nostra stampa, le questio
ni che riguardano la vita del 
partito. Si tratta di problemi 
non solo urgenti, dal momen
to che non va dimenticata 
la connessione che esiste tra 
adeguatezza dello strumento 
partito e i compiti posti dal
la situazione del Paese e dal
la linea politica adottata, ma 
rispetto ai quali abbiamo re
gistrato di recente una ca
renza di impegno complessi
vo degli stessi gruppi dirì
genti. La questione di fondo 
a me sembra essere questa: 
come si è oggi, nell'Italia de
gli anni '80, un partito comu
nista democratico e di massa. 

Il XV Congresso nazionale 
ha dato alcune risposte im
portanti e di cui tenere con
to altrimenti si afferma una 
tendenza, e non è che qua 
e là non se ne avverta già 
qualche segno, a discutere 
sempre di tutto ripartendo 
da zero, senza prestare at
tenzione ai risultati cui si è 
pervenuti. Questo metodo non 
mi sembra assicuri nella no
stra vita interna un aumento 
di partecipazione democrati
ca. quanto piuttosto una con
fusione e spontaneismo, una 
sorta di partito di discussori, 
come lo chiamava Togliatti, 
che può anche andare bene 
per un'organizzazione che vo
glia avere compiti soltanto di 
opinione, non certo per noi 
che vogliamo mantenere ed 
estendere le caratteristiche di 
forza organizzata e di massa. 

Quali sono dunque, a mio 
ciurìizio, i contributi più im
portanti precisati dal congres
so in relazione alla temati
ca del partito? Prima di tut

to alcuni punti che riguarda
no la sua stessa concezióne: 
il significato della laicità del 
PCI. che non è assenza di 
una strategia o di un obiet
tivo di fondo, che per noi 
è la costruzione in forme nuo
ve ed originali di una socie
tà socialista, ma il fatto che 
nella elaborazione e nella at
tuazione della linea politica 
possono ritrovarsi a pari ti
tolo dentro il partito uomini 
che hanno concezioni diverse. 
di tipo religioso o ateo, del 
mondo e della vita. In se
condo luogo, e strettamente 
collegato all'aspetto preceden
te, il rapporto che è venuto 
stabilendosi tra partito e 
marxismo: il marxismo non 
è visto come un dogma re
ligioso, ma come una impo
stazione che serve a com
prendere la realtà e a tra
sformarla; rincontro partito-
marxismo non è di tipo esclu
sivo, o come si dice totaliz
zante, dal momento che il 
partito non è il braccio se
colare o il garante dell'orto
dossia di una scienza marxi
sta complessiva, ma si rap
porta al marxismo, lo utiliz
za e contribuisce alla sua e-
volU7ione per quelli che sono 
i compiti propri ad una forza 
progressista in una società 
moderna e articolata, cioè di 
ana'isi e intervento per cam
biarla in senso socialista. 

Ed ancora il tema dei rap
porti tra partito e Stato: il 
partito si propone di rappre
sentare un settore della so
cietà. ed ha a suo fonda
mento. come si diceva, l'im
portazione marxista, mentre 
lo Stato h?. una funzione di 
riferimento più ampia e ge
nerale. ed in Italia ha a suo 
cemento l'ideologia dell'anti
fascismo. Intendiamoci, nella 
esperienza pratica, il rappor
to partito-istituzioni è poi tut-
t'altro che soddisfacente. A 
me pare che prevalentemente 
ad esempio tra partito e as
semblea ̂ elettive locali da noi 
dirette vi sia una sorta di 
parallelismo. con uno sposta
mento nelle istituzioni delle 
decisioni per le scelte prin

cipali .di governo sulla so
cietà. e un compito di sup
porto, di semplice sostegno 
ad esse, affidato al partito. 
Certo non si tratta, per ri
mediare a questa situazione. 
di invocare una confusione di 
ruoli, una prevalenza del par
tito sulle istituzioni tale da 
fare loro perdere ogni funzio
ne autonoma di formazione 
delle scelte: anzi è proprio 
questa capacità delle assem
blee elettive di decidere, di 
operare, di stabilire un col
legamento diretto con i cit
tadini, con gli strumenti nuo
vi di partecipazione che so
no stati costruiti (nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole, nei 
quartieri), che va potenziata. 

Il problema è allora un al
tro: si tratta di rendere il 
partito capace di sviluppare 
una sua azione diretta anche 
sui temi del governo, ai vari 
livelli, di svolgere una sua 
iniziativa di massa, di criti
ca positiva e costruttiva, per 
fare superare eventuali ritar
di o insufficienze, ciò richie
de anche che i nostri gruppi 
consiliari o parlamentari ab
biano una maggiore respon
sabilità e autonomia nella ge
stione dei programmi, nella 
definizione delle priorità, nei 
modi per concretizzarli. Infi
ne mi sembra che il XV Con
gresso abbia chiarito il'sen
so del centralismo democra
tico come criterio per la vita 
intema del partito: ancora 
una volta siamo in presenza 
non di un dogma ideologico. 
ma di una scelta politica per 
cercare di collegare ampia 
partecipazione e unità, esi
genze entrambe fondamentali 
per una forza che voglia tra
sformare profondamente la 
società. 

Al di là delle sollecitazioni 
interessate che continuano a 
venirci da più parti, non mi 
sembra che la stessa espe
rienza degli altri partiti evi
denzi che la democrazia rea
le si sviluppa con le corren
ti. con la cristallizzazione del
ie posizioni. II compito vero 

che abbiamo di fronte, al 
centro come nelle organizza
zioni provinciali e regionali, 
è piuttosto quello di dare vi
ta in concreto in vista delle 
scelte più importanti, e la 
cui scadenza è non improv
visa ma prevedibile, ad am
pie consultazioni dell'insieme 
del partito. In parte, all'in
domani dei risultati delle ele
zioni, in preparazione del Co
mitato Centrale ci siamo mos
si in questa direzione: si trat
ta di continuare a farlo, e 
non solo per le questioni po
litiche di carattere più gene
rale. 

Altri problemi, attraverso 
cui passa ugualmente una no
stra . capacità di essere oggi 
partito di massa, rimangono 
invece ancora aperti. Essi 
vanno visti nel momento in 
cui iniziamo il lavoro per il 
nuovo tesseramento, e dob
biamo avere presente il fat
to che da alcuni anni non 
riusciamo, neppure in Tosca
na, a fare crescere la nostra 
forza organizzata. Il più ri
levante mi sembra essere 
quello della costituzione dei 
comitati di zona; dell'affida
mento ad essi di funzioni di 
direzione politica per quanto 
si riferisce all'intervento nel
la vita e sviluppo del partito 
(dal tesseramento alla for
mazione quadri), al coordina
mento della nostra azione di 
governo negli enti locali, al
l'iniziativa sui temi dello svi
luppo economico, in collega
mento con i movimenti di 
massa: dei rapporti che, do
vranno stabilirsi tra zone. Fe
derazioni e comitati regiona
li. Su alcuni di questi aspet
ti. in particolare per quanto 
si riferisce al potenziamento 
della presenza del partito nel
la dimensione regionale, le 
decisioni da assumere sono 
in primo luogo di competen
za nazionale, anche se ad es
se è necessario portare un 
contributo di idee e di espe
rienza. 

Quello che si rende ora ne
cessario è di dare un indi
rizzo guida, in Toscana, alla 
costruzione dei comitati di zo- Vannino Chiti 

Omaggio non retorico alle vittime dell'eversione 

Pisa contro il terrorismo e la mafia 
PISA — Magistrati, massime 
autorità di polizia e delle 
forze dell'ordine, sindaci! di
rigenti di partito, rappresen
tanti delle associazioni della 
resistenza, consigli di fabbri
ca: non è stata una cerimo
nia commemorativa, anche se 
.-HI è reso omaggio ai morti 
per la difesa delia denn*.i«-
7ia ma una manifestazione di 
impegno civile per la lotta 
contro il terrorismo e la ma
fia. 

All'appuntamento erano 
presenti tutti, tranne la DC. 
Il partito Socialdemocratico, 
aopo aver disertato la riu
nione del comitato cittadino 
che ha organizzato la mani
festazione, è mancato anche 
all'iniziativa di ieri. 

Ieri mattina nella sala delle 
Baleari del comune la citta 
di Pisa ha ribadito la propria 
volontà di lotta contro la vio
lenza, ha nuovamente con
fermato la capacità di moni-
,it;»7!onr prr difendere ed 
ampliare le conquiste della 

I resistenza antifascista. 
l Nella sala del consiglio 
! comunale, ornata con i gon

faloni di numerosi comuni 
della provincia, il sindaco di 
Pisa. Luigi Bulleri. ha aperto 
il dibattito ricordando la fi
gura dell'ultima vittima deila 
mafia, il magistrato Terra no 
>o i« un giudice il cui nome 
è legato a tante battaglie 
contro la delinquenza orga
nizzata. contro la mafia. E* il 
nono magistrato vigliacca
mente assassinato da chi 
continua a tramare per di
struggere la democrazia nel 
nostro Paese ») e quella di 
altre vìttime del terrorismo 
mafioso, esprimendo la soli
darietà di tutta la città di 
Pisa al docente padovano 
Angelo Ventura « Angelo 
Ventura — ha ricordato il 
segretario della Federazione 
Comunista pisana, Rolando 
Armani — è stato colpito 
perchè, come Guido Rossa. 
non ha ceduto al ricatto del 
terrore ». 

' Palermo, *• Padova. Torino, 
città diverse e lontane tra lo
ro: « le mani che hanno spa
rato, le menti che hanno or
dito i crimini sono certo di
verse; ma è lo stes-so obbiet
tivo perseguito » 

Anche Pisa ha conosciuto 
la violenza, anche nella città 
della torre pendente il terro
rismo ha impegnato la sua 
lotta contro la democrazia. 
Di qui le parole rivolte dal 
sindaco ai rappresentanti del
la magistratura e delle forze 
dell'ordine: « voi che da tem
po vivete in questa città sa
pete. bene quanto è vivo e 
presente qui il sentimento 
della giustizia, quanto sia dif
fusa tra queste popolazioni 
l'aspirazione alla convivenza 
civile, alla liberta, alla cresci
ta della democrazia. Questa 
città — ha aggiunto Bulleri 
— sarà sempre al vostro 
fianco, non vi mancherà il 
sostegno in questa lotta 
contro la barbano » Anche in 
Toscana polizia e magistrati! 

j ra hanno raggiunto alcuni ri-
) sultati positivi assicurando 

aila giustizia gruppi di terro
risti. Ma questo non significa 
che la battaglia sia conclusa. 

La città con la sua mobili
tazione di questi anni ha 
contribuito ad Isolare le pro
voca'.ioni. L'incontro di ieri 
mattina in Comune aveva Io 
scopo di rafforzare questa 
capacità di lotta. -A questo 
fine sono stati auspicati in
terventi. « Le leggi dì per sé 
non bastano — ha affermato 
il magistrato dottor Giovanni 
Marcello — occorre integrar
le con altri provvedimenti. 
Primo tra tutti — ha. detto 

j tra l'altro — la garanzia per 
chi si trova esposto in prima 
persona per una ragionevole 
sicurezza ». La mobilitazione 
popolare ha un peso decisivo 
nella lotta contro questo tipo 
di criminalità organizzata, 
per fare terra bruciata intor
no ai terroristi. Ieri mattina 

I nt-l'a sala delle Baleari sono 
ì .itati a aspirati nuovi incontri 

na, cosi da uscire da una 
situazione di sperimentazione, 
diversa spesso da provincia 
a provincia. 

I punti di riferimento fon
damentali sono a mio giudi
zio due: fare corrispondere 
la dimensione dei comitati di 
zona alle associazioni inter
comunali; stabilire una sca
denza, che 'potrebbe essere 
l'autunno del 1980. per realiz
zare, in modo necessariamen
te graduale, la nuova strut
tura organizzativa, così da 
farne in vista del secondo 
congresso regionale un essen
ziale momento di passaggio 
del dibattito politico. 

Vi è poi la necessità di 
una riflessione e verifica sui 
nostri strumenti di lavoro e 
di propaganda non si tratta 
di abbandonare quelli tradi
zionali (dai comizi, alle feste 
dell'Unità, alla diffusione del
la stampa), quanto piuttosto 
di assicurarne l'efficacia e 
incisività, e insieme di au
mentare la nostra presenza 
nei nuovi settori delle tv e 
radio locali, oltre a continua
re a condurre una battaglia 
per la riforma democratica 
dell'editoria e del servizio 
pubblico dell'informazione. In 
sostanza si tratta di restitui
re importanza e attenzione 
ai problemi della propagan
da e senza inventare dei mo
delli astratti e sempre validi 
di iniziativa, verificare la va

lidità dei nostri strumenti sul
la base della loro reale inci
denza e capacità di sollecita
re una partecipazione di 
massa. 

A questo insieme di questio
ni è legata, mi sembra, an
che la possibilità delle sezio
ni di esercitare in concreto 
un ruolo centrale e di autono
mia politica: di esse si trat
ta perciò di discutere a fon
do ponendoci l'obiettivo di un 
rafforzamento del nostro par
tito in particolare nei con
fronti delle giovani genera
zioni, dei lavoratori, delle 
masse femminili. 

tra magistrati e forze dell'or
dine con i lavoratori delle 
fabbriche. La stessa indi'-. 
cazione vale per il mondo 
degli studi « verso il quale — 
è stato detto — dobbiamo 
andare senza atteggiamenti 
retorici e senza credere che 
basti richiamarci alla barba
rie del fascismo e all'epopea 
della resistenza per stimolare 
l'attaccamento alla democra
zia». 

I consigli di quartiere, le 
circoscrizioni cittadine devo
no assolvere anch'esse il loro 
compito di mobilitazione e 
vigilanza favorendo l'orien
tamento democratico della 
città. ' '• 

CULLA 
La casa di Enzo e Cinzia 

D'Argento di Pisa è stata 
allietata dalla nascita di una 
bambina. Diletta. Giunga-

I no a Enzo, Cinzia e alla 
1 piccola Diletta gli auguri 
; della nostra redazione. 
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tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto Interno e di sollevamento • Attrezzatura 
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r 
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POZZI 
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E STUDI 

ACQUE SOTTERRANEE 
SEDE- 56028 S. Mlnianto Bas
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SCUOLA BELLI-CARDON • LIVORNO 

METODO ESCLUSIVO W.B.C. 

POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI 
PER FARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ* 
DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIONALE 

Inforni.: Piazza della Vittoria (Magenta), 30 • Tel. 23.714 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5° stipen
dio - Mutui ipotecari i e II 
Grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoli, 70 
Tel. 28280 

tlettroforniture r isane 
Via Provinciale Calcesana M/M 

56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rata senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici delle 
migliori marche, TVC, radio, lampadari, materiali elettrico, stereo. 
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16" 
20" 
22" 
26" 
26" 

> 18 
> 24 

24 
> 24 

Indesit 18 

L. 22.000 
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• 26.100 
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Cucina 3 fuochi L. 
Ferro a vapore * 
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matica > 
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68.000 
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142.000 
4.600 

114.000 
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4.400 
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Asciugacapelli » 
Termoventilatore » 
Orologio a pile > 
Casco con supporto » 
Bilancia cucina kg. 5 > 
Lavatrice 5 kg. > 
Frigo 140 It. > 
Lavastoviglie » 
Stufa metano 8.000 

calorie accensione 
automatica » 

Radiatori 10C0 W > 
Termoconvettore a 
Lucidatrice; • 

3.800 
9.800 
9.300 
21.000 
4.500 

159.000 
99.000 
204.000 

94.000 
35.000 
28.000 
24.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad \tn Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 
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CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

AUTODROMO DEL MUGELLO 
OTTOBRE 1979 

I 
BOX FIATR 

OLIO FIAT '«e 

M • (miGlNAL, 

BIGLIETTI INVITO POSSONO 
ESSERE RITIRATI PRESSO 

CONCESSIONARIE 
FIAT : 

CAMPIONATO FIAT ALITALIA 

AUTO 
FÌRENZE 

AUTOMEC 
FIRENZE 

AUTORIVER 
P0GGI60NSI 

BAGIARDI 
S.6WWMWV 

BAMAUTO 
FIRENZE 

BARDiNI 
SIENA 

BRAMAMI 
FIRENZE 

C A R 
PÒNTÀSSIEVE 

CFNTRO MITO 
FUGECCHIO 

CHECCACCI 
PRATO 

COMAS 
SIENA 

FREDIANUL 
LUCCA. 

GAMMA 
CAMPI BIS. 

LASTRA» I 
S.CASCIANO 

LISI 
S.S10RENZ0 

LOTTI 
PISTOIA 

MORf SCALCHI 
MONTECATINI 

MOTOR 
SESTO FJIG 

PALMUCCI 
PRATO 

SCOTTI 6 . 
FIRENZE 

SCOTTI IMO 
CASTELFIORENTINO 

SCOTTI V. 
EMPOLI 

SUCCISALE FIAT 
FIRENZE 

TERSI 
LUCCA 

SALVESTRMI 
PISTOIA 

« 


